
 

 

 

Comunicato Stampa  

Campionato Italiano Trial Indoor  CITI  5° Prova 

24 agosto 2010   Nembro  (BG)       Cronaca 

Nembro, 24 agosto 2010 ore 23,45: orario ufficiale di chiusura del  

Campionato Italiano Trial Indoor 2010, che registra la netta vittoria di 

Fabio Lenzi (Montesa) che per l’ottava volta consecutiva si fregia di 

questo titolo. 

Per il volitivo campione bresciano è il coronamento di una stagione che 

lo ha visto per quattro volte, su cinque appuntamenti, calcare il gradino 

più alto del podio. Vittorie che legittimano l’orgoglio con cui Fabio Lenzi 

ha alzato la coppa di campione qui a Nembro, in una serata che ha 

visto concludersi in maniera splendida il CITI, grazie alla splendida 

location offerta, al Moto Club Lazzate e alla sua sezione Nembertrial, 

organizzatori di questo evento. 

Sin dal tardo pomeriggio la piazza centrale di Nembro, sovrastata dal 

palazzo comunale in puro stile littoriano, si è animata di un folto 

pubblico che ha seguito le qualificazioni per accedere a questa gara. 

Questa volta i posti a disposizione per la wild card erano ben cinque, 

visto l’assenza di Matteo Grattarola, infortunatosi la scorsa domenica 

nell’ambito di un trial indoor in Franca. Le zone riservate alla qualifica si 

sono rivelate molto adeguate ed hanno permesso di emergere 

meritatamente a Matteo Cominoli (Beta), Giacomo Saleri (Beta), Luca 

Cotone (Gas Gas), Filippo Locca (Beta) e un nervoso Matteo Poli (Beta). 

In attesa della finale, riservata a dieci piloti, erano le condizioni 

atmosferiche che tentavano di guastare la festa, con uno scroscio 

violento di pioggia che ha costretto gli organizzatori ad intervenire con 

ampie modifiche del percorso e con gli asciugatori per rendere fattibili 

le zone. 



 

 

 

 

Finalmente, cessata la pioggia e adeguato il percorso, alle 21 circa la 

gara poteva prendere il via davanti ad un pubblico numerosissimo come 

forse mai si era visto al CITI quest’anno. 

Di intuiva subito che seppure modificate, le zone erano molto selettive, 

e a pagarne le spese erano i piloti più giovani, che erano anche i primi a 

partire e che trovavano il percorso ancora un po’ umido. Matteo 

Cominoli, a causa di un improvviso folle della moto,  faceva una brutta 

caduta, con conseguente corsa all’ospedale che fortunatamente si 

concludeva con la diagnosi di una botta al visto e accertamenti che 

escludevano danni peggiori. In queste condizioni emergevano così i 

piloti con maggior esperienza, tra cui Fabio Lenzi che nonostante 

avesse già il titolo in tasca, dava sfoggio di una guida pressoché 

perfetta ed entrava di diritto in finalissima assieme a Daniele Maurino 

(Gas Gas) e Michele Orizio (Gasa Gas). Orizio perdeva le sue chances di 

vittoria alle zone due e tre, lasciando a Lenzi e Maurino il testa a testa 

finale per la vittoria. Dopo aver vinto il parallelo, Maurino partiva per 

l’ultima prova e qui riusciva strappare solo un tre, più altri tre punti 

tempo. A questo punto a Lenzi sarebbe bastato anche fare cinque per 

decretarsi vincitore di gara e titolo, ma il bresciano faceva onore al 

campionato superando da maestro anche l’ultima prova e 

accomodandosi sul podio per ricevere la corona di campione della 

giornata e dell’anno. 

A.S. Trial 

Classifica di campionato 

1. Lenzi (Montesa) 97; 2. Grattarola (Sherco) 67; 3. Orizio (Gas Gas) 

67; 4. Vaccaretti (Beta) 48.  

 


